            Casa Generalizia
Manda, o Signore,
       Figlie del Divino Zelo
apostoli santi nella tua Chiesa

  ROMA 
In preparazione al Natale per insegnanti ed educatori – Dicembre 2006

PER UN FUTURO DI SPERANZA

Guida: L’Avvento, come la primavera per la natura, colora di nuovo la vita.  E’ un tempo opportuno per rileggere la nostra storia e intravedere “nuovi germogli”, sentire nostalgia di qualcosa che possa togliere pesantezza alla nostra esistenza. 

E’ un tempo propizio perché sbocci qualcosa di straordinario, come dal tronco di Iesse:

“Un germoglio spunterà, 

…un virgulto germoglierà dalle sue radici”,

qualcosa dunque che dia vigore all’identità del credente e in particolar modo a noi educatori.

La parola di Dio che risuona in questo tempo, vuole mettere in risalto la ragione della nostra speranza: la venuta di Cristo in mezzo agli uomini. 

Proprio quando tutto è desolazione e sconforto sopraggiunge la sua Parola che realizza ogni promessa di vita piena. La venuta del Signore è una provocazione che richiede il nostro impegno a essere a nostra volta portatori di questa speranza, in tutti gli ambiti della nostra vita, specialmente dove questa speranza sembra morta o sopita, travolta dalla cultura dell’immediato che non sa vedere nulla di stabile e duraturo e che fa fatica a vivere la pazienza dell’attesa.

Invocazione allo Spirito
1L
O Dio, dentro la vita, nelle vicende di ogni giorno,

noi ci interroghiamo su ciò che viviamo,

desideriamo una gioia che non si rovini tra le mani,

tendiamo a una speranza che non si consumi,

aspiriamo ad un amore che ci renda felici,

attendiamo un futuro che non si arresti domani.

T       Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.

2L       Noi cerchiamo una vita che sia degna di essere vissuta:

la cerchiamo nella gioia e nella sofferenza, 
la cerchiamo nel servizio e nel compito educativo

che tu ci chiami a svolgere.

T
Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.
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3L
Signore tu ci chiami ad essere costruttori di speranza:

ci affidi la messe dei bambini, degli adolescenti,

dei giovani e le loro famiglie.

Signore rendici strumenti del tuo Amore!

T
Vieni Spirito creatore, vieni, vieni.

Dal libro del profeta Isaia (Is. 11,1-4)

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse,

un virgulto germoglierà dalle sue radici.

Su di lui si poserà lo spirito del Signore,

spirito di sapienza e di intelligenza,

spirito di consiglio e di fortezza,

spirito di conoscenza e di timore del Signore.

Si compiacerà del timore del Signore.

Non giudicherà secondo le apparenze

e non prenderà decisioni per sentito dire;

ma giudicherà con giustizia i miseri

e prenderà decisioni eque per gli oppressi del paese.

La speranza come funzione educativa della mente 
 
Diversi autori (Meltzer, Harris, Mitchell, Yalom) indicano la speranza come funzione mentale indispensabile per quei professionisti medici, infermieri, assistenti sociali, psicoterapeuti e insegnanti, educatori, a cui viene chiesto di offrire aiuto e sostegno ai bisogni di crescita, di salute e di autonomia…Sperare infatti è contagioso, produce speranza dentro e fuori di sé, per questo aiuta a crescere e fa crescere.

D'altra parte la relazione docente-allievo (educatore-educando) è anche l'incontro di due speranze, in parte inconsce: la speranza dell'allievo di ricevere aiuto e quella del docente di dare aiuto e sostegno. Infondere speranza, quindi, è molto importante, poiché alimenta l'aspettativa di aiuto dello studente favorendo quegli aspetti di fiducia e dipendenza che possono aiutarlo a rimanere in relazione anche quando la difficoltà e il pessimismo porterebbero ad abbandonare il campo.

La speranza come strumento professionale dell'insegnante si qualifica quindi come capacità di infondere speranza dentro e fuori di sé. 

L'insegnare (o educare) non è scandito da quello che facciamo ma da quello che siamo, non da quello che sappiamo ma da quello che pensiamo. Se la mente…è animata dalla speranza è possibile preservare la funzione dell'insegnare soprattutto con quegli allievi che non hanno bisogno di dotte spiegazioni ma, in primo luogo, di sentire che il docente sa confrontarsi con chi è più debole e svantaggiato e adattare il suo modo di spiegare e insegnare.

 Permette di porsi in una posizione affettiva e mentale di maggiore e più umile ascolto, dove l'errore o la lentezza non sono più concepiti come fallimento del compito educativo. Ne deriva quella lungimiranza tattica che non sacrifica le potenzialità future, cioè quegli aspetti evolutivi dell'allievo che possono, perché riconosciuti e accettati, fiorire o che attendono di trovare una nuova via di uscita. (Ferraroli Lorenzo,Università Salesiana)
IL GESTO DEL SEME 

Sotto l’altare verrà posto un piccolo germoglio: poi ciascuno porrà un seme nello stesso vaso con l’impegno di aiutare i piccoli semi che ci sono affidati (i bambini e i ragazzi) a crescere secondo il Progetto che Dio ha pensato per la felicità di ciascuno di loro.

PREGHIERA COMUNE

 

Guida: Apriamo il nostro cuore alla lode e al ringraziamento per accogliere con gioia la nascita di Gesù che viene a salvarci. Diciamo insieme: Signore facci testimoni di speranza.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, e ti riconosciamo come nostra Speranza.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, illumina la nostra solitudine.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, distruggi i nostri odi e le nostre violenze.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a ricercare ciò che ci unisce.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, rendici per ogni cuore in attesa cibo di perdono.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, aiutaci a tenere aperti gli occhi sulla vita 

    per incontrare il tuo sguardo nei bambini che affidi alle nostre cure.

- Ti abbiamo incontrato, Signore, sostienici nel nostro cammino.

  Seguono altre intenzioni spontanee

Guida: Ed ora , sentendoci tutti fratelli di Gesù, figli di Dio Padre, nello Spirito Santo recitiamo la preghiera che Gesù ci ha insegnato:  PADRE NOSTRO…

[image: image2.png]l : ﬁ Auguri.














�





�








